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Sindacato Italiano Appartenenti Polizia

Segreteria Provinciale Cagliari

Viale Buoncammino,11 CA www.siap-polizia.com
Tel/fax 070660731

                                                                                                                              Cagliari li, 10/10/2014

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE S.I.A.P.                                -ROMA-

                    AL SIGNOR QUESTORE DI CAGLIARI                                - SEDE -

      AL SIGNOR DIRETTORE POLFRONTIERA V ZONA  -FIUMICINO-

AL SIGNOR DIRIGENTE POLFRONTIERA                                -SEDE-

OGGETTO : Sbarco clandestini –  gravi problematiche.

Questa Segreteria Provinciale  vuole porre alla cortese attenzione delle istituzioni e dei responsabili dei specifici settori, la forte preoccupazione dei poliziotti cagliaritani per la loro salute e delle rispettive famiglie durante i servizi di identificazione ed accompagnamento  nei vari centri degli immigrati, provenienti dal continente africano.

Come è noto, queste persone presentano, in moltissimi casi, delle situazioni sanitarie precarie e talvolta molto pericolose, oltre a dermatiti di ogni genere. Non si può neanche escludere la possibilità che possano avere  malattie come la scarlattina e, ultimo e molto pericoloso, il virus ebola. Lo stesso proviene, prevalentemente, dalla regione della Repubblica Democratica del Congo, tanto che il nome deriva proprio dal nome di un fiume congolese. Il virus della famiglia delle filoviridae  è estremamente aggressivo per l'uomo, causa febbre emorragica, diarrea e vomito, il cui contagio e la diffusione risultano essere molto rapidi e letali. Il numero di morti finora registrato è impressionante tanto che negli Stati Uniti è scattato l'allarme a partire dagli aeroporti, luoghi in cui a causa del passaggio di esseri umani provenienti da ogni zona del mondo, il rischio di contagio è chiaramente più elevato. Il contagio può avvenire tramite muco, saliva, o qualsiasi liquido presente nel corpo umano; basterebbe toccare un cellulare, una maniglia di una porta, un sedile di un aereo o qualsiasi altra cosa toccata da una persona infettata che, ad esempio, si è semplicemente messo un dito in bocca o sulle labbra. Le dotazioni in possesso del personale non sono sempre idonee per tutelarsi da questi rischi. Negli Stati Uniti si parla di un epidemia peggiore dell' aids, mentre casi di contagio sono stati registrati anche in Spagna.

Questa O.S., pur non volendo creare inutili allarmismi,  pretende però una maggiore attenzione alla salute dei colleghi e non è ammissibile che questi ultimi vengano preavvisati appena due ore prima del servizio. Questo non solo mette in ginocchio i vari Uffici dell’isola che concorrono a tali servizi, distogliendo il personale da altri compiti e col disagio che ciò comporta ai colleghi, ma non consente neppure la completa fornitura di tutto il materiale sanitario necessario per la tutela della loro salute.
Bisogna fare chiarezza, mettere i poliziotti nelle condizioni ottimali e sicure di poter espletare il loro servizio, in modo tale che non ci siano possibilità di contagio, visto che ci troviamo davanti ad un virus letale, con un incubazione che dura dai 2 ai 21 giorni, senza lasciare scampo a chi lo contrae. Insomma un virus pericolosissimo che ha mietuto più di 3500 morti e che adesso ha fatto la sua comparsa anche in Europa; noi ora ci chiediamo quali siano le contromisure da prendere, che tipo di prevenzione si mette in atto negli aeroporti  per evitare il contagio e la diffusione? E’ appena il caso di ricordare che le coste della Sardegna sono anche interessate da sbarchi da parte di cittadini provenienti dal continente africano che ,sebbene in numeri altamente inferiori a quelli di “mare nostrum”, necessitano di particolare vigilanza sanitaria e della idonea dotazione di protezione per il personale. 
I poliziotti non sono carne da macello, condividiamo la forte preoccupazione che vivono nell’effettuare i servizi suesposti e non notiamo la dovuta attenzione da parte degli organi preposti. Per questi motivi chiediamo una maggiore attenzione da parte del Ministero dell’Interno nell’organizzazione dei servizi di identificazione ed accompagnamento dei cittadini extracomunitari, con un preavviso di almeno 12 ore sul loro arrivo, e non due ore, in modo da permettere agli Uffici di organizzare in sicurezza ed efficienza i servizi, compresa la distribuzione di idonei strumenti di protezione sanitaria per il personale. 

Colgo l'occasione per porgere distinti saluti.

Il Segretario Generale Provinciale

                                                                                    Massimo Zucconi Martelli

